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ONOREVOLI SEN.ATORI. -Il disegno di legge 
che si presenta al nostro esame pone in essere 
due coordinati obbietti: la ratifica dei decreti 
legislativi, rispettivan1ente dell '8 settembre 
1947, n. 8,89 e del 28 novembre 1947, n. 1325, 
con n1odificazioni, e la messa in liquidazione 
del «Fondo pm_ il finanziamento dell'industria 
meccanica (F.J.lVI.). Vediamo innanzitutto il 
c·.ontenuto formale di questa rubricazione. 

COSTITUZIONE DEL «FONDO». 

Il decreto legislativo 8 settembre 1947, nu
nlero 889, premente un duplice ordine di esi
genze, l'esigenza sociale dell'occupazione ope
raia e l 'esigenza economica, dell'esportazione, 
istituiva un «Fondo a d aiuto dell'industria 
meccanica, dandogli per compito (art. 5): 

a) di finanziare le aziende meccaniche 
pm l 'attuazione dei loro programmi di espor
tazione, corrispondendo ad esee anticipi in mo
neta nazionale al cambio corrente, e sostituen
dosi ad esse in tutto o in parte ptJr i crediti 
dmivanti dalle forniture relative; 

b) di garantire aumenti di capitale alle 
aziende stesse, sottoscrivendo e acquistando 
nuove azioni; 

c) di facilit are alle aziende indicate lo 
smobilizzo delle loro partecipazioni in altre 
aziende, sia acquistando direttamente tali 
partecipazioni per alienarle successiv.amente, 
flia assumendo il n1andato di alienarle a deter
nlinate condizioni. 

Il decreto legislativo 28 novembre 1947, 
n. 1325, ampliando talune delle predette fa
coltà, autori~zava H F.l.M. a finanziare espor
tazioni anche nel caso di forniture nazionali 
contro merci estere, ed a sottoscriver~ obbli
gazioni delle aziende, tramutabili eventual
mente in azioni, con potere di alienar le in 
qualunque momento. 

Al « Fondo » così creato la legge faceva 
affluire un complesso di mezzi liquidi imme
diatamente utilizzabili dell'ordine di 40.498 mi
lioni, derivant i: l 0 - da un versamento-iniziale 
da parte dello btato dj 5.000 milioni; 2°- dal
l 'incasso di una prima semestralità sona uno 
stanziamento di venti annualità da 2.500 mi
lioni l'una a far tempo dall'esercizio finanziario 
194 7-l 948; 3° - da un'anticipazione di 1.000 
mHioni su certificati di credito scontati dalla 

Banca d'Italia; 4° -dallo sconto presso la Cassa 
depositi e prestiti sulle altre semestralità re
lative allo stanziamento detto, per 19.371 n1i 
lioni; 5o dal beneficio di 4.876 milioni deri
vanti dalla riduzione del sa,ggio d'interesse 
per operazioni di particolare rilievo -sociale, 
autorizzata dal decreto del :Ministro del ~l'c
soro 1° aprile 1949. 

Approvvigionato di questi mezzi liquidi nella · 
misuta detta di 40.498 n1ilioni, il F.IJVI. ini
ziava le operazioni per cui era, statò instituho, 
nello stesso anno 194-7. 

GIUSTIFIC.AZIONE DEL «FONDO ». 

Sono note le vicende dell'industria, mecca
nica itaHana per quel che tocca il periodo fa
scista prebellico. Gonfiata in modo _ economi
eamente abnorme, prima in nome di quella 
aberrazione economica ch'ebbe nome di « au
tarchia », poi in vista della preordinazione di 
una politica di forza sfociata nel 1935 nella 
guerra etiopica e n,el 1940 nella nostra parte
cipazione al secondo conflitto mondiale, essa 
non poteva non toccare in quel tempo, alti 
vertici di attività. Fra il 1939 ·e il 1943, di 
fronte a una flessione della produzione indu
striale media complessiva·che, fatto indice 100 
il 1938, segnava gli indici 114-112-98-85-74 
nei cinque anni successivi, la produzione del
l'industria meccanica, sempre indice 100 il 
1938, si svolgeva nei cinque anni successivi 
battendo gli indici 112 ..... 130-145-148-150. 

Era fatale che, date le premesse dell'enfia
gione abnorme, codesta grande area dell 'indu
stria italiana dovesse trovarsi a guerra finita, 
nelle peggiori condizioni rispetto al mercato, 
vuoi per la crollata politica di autarchla, vuoi 
per le cessate çommesse di natura militare. Il 
problema si aggravava in quanto l'esigenza 
di rinnovare gli impianti si urtava con il pro
cesso di svilimento della moneta, con le diffi
coltà degli approvvigionamenti e degli sbocchi 
all'estero, con una evidente esuberanza di 
maestranze fatta statica e pesante -dal blocco 
dei licenziamenti, forse con quello stesso clima 
t or bi do di passioni varie e contrastanti onde, 
nel dopoguerra, al difficile campo degli opera
tori economici si sottrassero tecnici specializ. 
zati giudicati politicamente «indesiderabili ». 
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Questo complesso di fattori che già era di 
tal portata da mortificare duramente la vita
lità sostanziale e la possibilità di superamento 
della grande crisi economica dell'immediato 
dopoguerra, avrebbe dovuto dete1minare in 
tutti gli interessati il massimo di consapevo
lezza e la più risoluta e concorde volontà di 
azione verso la soluzione del pro bLma nonchè, 
l a capacità di una severa revisione dello stato 
di cose da rapportarsi alJe concrete possibi. 
lità del tempo, salvo ·il doveroso intervento 
della società nazionale, tramite lo Stato, 'B 

provvidente lenimento di quegli strati sociali 
che I 'uscita eroica e salvatrice dalla crisi 
avrebbe inevitabilmente messo in particolari 
difficoltà (come sempre accade nelle graitldi 
svolte della storia). 

Disgraziatamente, questa consapevolezza e 
questa concorde volontà e questa capacità di 
una chirurgia salvatrice non eccelsero : maneò 
pertanto quel clima di serietà e di tranquillità 
che avrebbe potuto determinare nel capitale 
privato la fiducia che qualsiasi investimento . 
richiede. In così complesso ambiente veniva 
ad inserirsi l'aecennato sforzo dello Stato, 
quanto dire il sacrifieio dei contribuenti onde 
si alimentò il «Fondo ))' nell'intento di inco
raggiare una ripresa eui era legata in notevole 
misura l 'economia e la stessa paee del Paese. 
Lo sforzo - lo si può subito dire - impedì che 
il -franamento ingoiasse irreparabilmente trop· 
pi vasti settori, sì che, se oggi la situazione 
eancerosa toeca qualche settore aziendale esat
tamente identificato, il complesso è sostan
zialmente vitale e definitivamente risanabile 

' senza che l 'erario debba chiedere ai cittadini 
una eternizzazione dei sacrifici sino ad oggi 
g~nero samente sostenuti. 

OPERAZIONI DEL «FONDO >> . 

.Appena eostituito, il «Fondo >> cominciò a 
realizzare la sua funzione. I finanziamenti si 
scaglionarono successivamente così: 

1947 
1948 
1949 ,• 

milioni 13.414 
)) 35.662 
)) 17.542 

per un totale colnplessi-vo di rnilioni 66.618, al 
31 dicembre 1949. 

Nello stesso periodo, gli incassi del F .I.::\ti. 
per «rientri>> formavano un totale di 23.082 mi
lioni, così scaglionati : 

1947 
1948 
1949 

milioni 
15.61 u 

7.4:63 

lasciando H F.I.J\'L , coperto al 31 dicembre 
1949 per un saldo, d~ parte di aziende debi
trici, pari a n1ilioni 43.536. 

N el primo semestre del corrente 1950 le ero
gazioni per finanziamenti hanno segnato il 
passo. Esse ammontavano al 30 aprile a n1i
lioni 689: il che portava il totale genera.le dei 
finanziamenti effettuati a milioni 67.307. Nel 
frattempo il F.l.M. inca.ssava, per rientri di 
capitale, n1Hioni 623: e ciò portava il totale 
generale di tali incassi à 1nilioni 23 .705. Ep
pertanto, alla data del 30 aprile 1950 il saldo 
da parte delle aziende debitriei verso il F.l.J\II. 
si fissava a milioni 43 .602. 

Nei due 1nesi successi vi, maggio e giugno, 
le erogazioni si c~fravano in 1nilioni 620, i rien
tri in milioni 376. Eppertanto, alla fine del
l'esercizio 1949-1950 la situazione generale del 
F.I.lVI. a parthe dall'inizio della sua attività 
si riassumeva così: 

erogazioni . . . . 
rientri per capitale. 
saldo da debitori . 

1nilioni 67.9~7 

)) 24 .081 
)) 43.846 

Sulla natura di questo saldo da debitori (auten
tico credito del F.I.JYI. verso le a,ziende sov
venzionate, sulla cui integrale rea.lizzabilità è 
lecito qualche dubbio) i dati relativi alla situa
zione quale si presentava alla fine dell'eserci
zio finanziario l 949-1950 recavano le seguenti 
indicazioni: 

aziende fallite o in liquidazio-
ne 

aziende in sistemazione. 

Totale . 

nlilioni 
)) 

)) 

U .lO~ 

31.5:.t.! 

40.630 

Dei residui milioni 3.216, milioni 2.441 ra.p
presen:tavano operazioni immobilizzate, e mi
lioni 775 opera7ioni di normale svolgimento. 

La situazione sopratutte pesanté tocca. le 
tre firme Breda, Caproni, Ducati. 

.Al 30 giugno u.s. il gruppo Breda, con quasi 
17 1nila di:pendenti, doveva al F .l.M. 21.803 



Diseg'ni ~li legge e relazioni - 19-18-50 -4 -~ Senato della Repubblica - 1210-A 

milioni. Il gruppo Caproni, con 6100 dipen
denti, ne doveva 13.684.. La Ducati, con 
2500 dipendenti, ne doveva 4-.857. Comples
siva-mente le tre firme, con un carico di mae
stranze fra le 25-26 n1ila unità, dovevano 
al F.l.M .. milioni 40.344: qua.nto dire, Tispetto 
ai 4-3.846 milioni del complessivo saldo-debitori 
al 30 giugno detto, un 92 per cento~ con una 
Inedia dj rientri globale pari al O, 7 per cento. 

L 'A'l"l'UALE DISEGNO DI LEGGE. 

Se ci fermassimo al presente stato delle cose 
~arebbe a.udaeissinw pensare ebe una simile 
con1plessa situa.zione economica e sociale possa 
(,~ssere superata. Se continuassimo ad andare 
c-Lvant-i secondo i r itmi battuti dalla costitu
zione del F.l.l\'I. in poi, ~tetteremmo il danar r. 
tlei contribuenti in voragjni incolmabili e l:i 
cancrena finirebbe per distruggere il n1alato . 
Se battessimo una strada contrassegnata dr 
un adeguato acceleramento di tal uni program 
mi generali concernenti l 'industria ferroviaria : 
l 'aeromeccanica, la navale, - da una più sen
si bile rispondenza alle esigenze dell'esporta
zione - da una ponderata riduzione di qual
che dimensione aziendale alle proporzioni del 
potenziale economico effettivo di produzione\ 
-infine da ua pronta e severamente control
lat-a immissione di liquidità - è fondato spe
rare che una nuova e utile normalità potrebbe 
essere assicurata anche al con1plesso di quesi j 
delicati settori. A questa, che è l 'unica ragio
nevole via d'uscita , mira il contenuto sosta.n
ziale del presente disegno di legge. 

Tale eontenuto può ricondursi alle seguenti 
grandi linee: 

1 o si mette in liquidazione il « Fondo di 
finanzia-mento dell'industria lneceanica »: di
cesi il Fondo, non le imprese assistite dal Fon
do e sue debitrici: 

In vero, 
2° si stanzia una somma di 10 miliardi 

per il perfezionamento del programma di rias
setto delle imprese assistite; 

3o si demandano a nn Comitato di tr~ 

membri, assistito da una consulta di sei esperti, 
di cui due a,ppart.enenti alle organizzazioni 
sindaeali dei lavoratori e uno a quelle dei diri
genti d'azienda, i compiti: a) di realizzare en
tro il 31 dicembre 1951 i diritti e crediti del 
F.I.lVI., con faeoltà di foTmulare al lVIinistro 
del tesoro proposte di transazione e di ridu
zio;e dei ritenuti inesigibili: b) di attuare il 
residuo progran1ma di riassestamento delle 
aziende tuttora assistite. 

Nel raccomandarvi, onorevoli senatori, l'ap
provazione di questo disegno di legge ehe ri
sponde alle elementari esigènze d'un problema 
la cui soluzione ha evidente carattere di asso
luta urgenza, il vostro Relatore erede di inter
pretare il vostro unanime pensiero formulando 
il voto che il Governo, pur provvedendo come 

_ il d~ sr g~o di legge reca nei rapporti del F.l.M., 
faecia ogni possibile sforzo per evitare che 
aziende oggi assistite ma capaei di risanamento 
siano eliminat-e. Ciò è di stretta neeessità, 
avuto riguardo così al domani dell'Industria 
nazionale, eome alle umane esigenze delle elassi 
la voratriei che già. hanno sopportato e s_oppor
tano con spirito di alto civismo la loro part-6 
di contributo alla piena ripreEa dell'eeonomia 
italiana per l'avvenire della gente italiana. 

MARCONCINI, 'telatm·e. 
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Dl~BUNO DI ld~GG J1J 

Art . 1. 

Souo rat ificati, ai sensi Jell'artieolo 6 (tel 
decreto legislativo luogotenenziale 16 ma,rzo 
19-16, n. 98, i decreti legislativi 8 settembre 
1947, n. 889, c 28 novembre 19-l7, n. 1325. 

Ar t . 2 . 

Il <c Pondo per il finauzi amento rlell'indu
·tria meccanica - F.l.JVJ. », i t ituito con il de
creto legislativo 8 settembre 1947, n. ~~9, è 
posto in liquidazione. 

Fn Co1nitato , compo~t. o come a ll 'articolo 
·eguente, ent1·o il 31 dicembre 19L J, deve con1-

piere tutte le operazioni uece~sarie ia a rea1iz
zare i crediti e i diritti del F.l.M., ia ad at.tuare 
il residuo programma, di riassestamento delle 
aziende tuttora assistite dal F.I.JVL stesso. 

Ai detti fini il Comitato è autorizzato a 
compiere operazioni .finanziarie anche diyerse 
da quelle previse dai decreti legislativi 8 set
tembre 1947, n. 889, e 28 noYembre 1947, 
n. 1325, ed atti in genere di amministrazione 
straordinaria, nonchè formulare proposte al 
.Ministro del t esoro per transazioni 0 riduzioni 
sui crediti rit~nuti inesigihili. 

Art. 3 . 

Il Co1nitato di cui al precedente articolo è 
costituito ùel presidente e di due n1en1bri ed 
è assistito da una Commissione consult iva di 
sei esperti, di cui due appartenenti alle orga
nizzazioni sindacali dei lavoratori e uno a l
l'organizzazione dei dirigenti di azienda. 

Il Comitato e la Commissione con ult iYa 
"ono nominati con decreto del Presidente del 

on iglio di concerto con i 1\fini ri del te ·oro, 
e dell'industria e commercio. 

Art. 4. 

Ai fini della p r e. ente legge vengono attri
buiti al Comitato di cui all'articolo 3 i poteri, 
le facoltà, i tliritti già attribuiti al Comitato 
deliberante ed all'Istituto :Mobiliare Italiano 
(I.l\LI.) dai decreti legislativi 8 settembre 
19477 n. 8897 e 28 novembre 1947, n. 1325, 

nonchè le garanzie , i titJoli ed ogni altra obbli
gazione dal rnedesimo asSlJnti in relazione 
a lla gestione del P. I. M. 

J.J'e ecuzione delle opetazioni deliht-rate dal 
Comitato cont inua ad es,·ere delegata all'I.M.l. 

Art . 5. 

In ca~o rl.i inarl~mpienza da p ar te ùe lle im
l>re;e agli obblighi a~k unt i, il Comitato pot.rà 
ri chiedere la nornina di nn Commisl:;ario 'traor 
dinario per la ge .. tion r della impresa e l 'am
Tninistrazione dei -beni di es a con i poteri 
ehe aranno fi ' sati nel decreto di nomina. Nel 
c~ o di in1presP: sociali, con l'inizio della gestione 
co mmi .. ·sariale, si consid erano sciolt.i i relativi 
C[)n igli di amministrazione. ];a nomina Yerrà 
f~ttta òi concerto fra i Ministr i rlel t.e, oro e 
rlell'irHlustria e çominer cio, . ~n (lesignazione 
<lel Com.it ato . 

Il commissario Rtraorrliuario votTà . ridlie
dere l 'ammi sione dell'impresa a llR. procedura 
di a1nministrazione controllata di cui all'arti
colo 187 rlcl regio decreto 16 n1arzo 1942, 
n . 267 , anche se non ricorrono le condizioni 
previ te dai numeri l, 2 e 3 del primo comma 
dell'articolo 160 del decreto stesso. 

Il Comitato potr~. richiedere la liquiò azione 
coatta amministrativa dell'ìn1presa, ai ~ensi 
del titolo V del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, quando ricorrano le condiz ioni di cui 
alle lettere a ) e b) del secondo comma dell'arti 
colo 10 del decreto legislativo 8 settembre 1947, 
n. 89. 

In tal caso la liquidazione sarà. di sposta di 
concerto tra i Mini. tri del tesoro e dell'indu
stria e eommercio, intendendosi attribuiti a l 
Comitato tutti poteri di vigilanza conten1~ 

plati dal predetto regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 . 

Art. 6. 

Il Con1itato presente1·à entro il 31 dicembre 
1951 al :Ministro del t esoro ed a quellodell'in
du tria e con1mereio il rendiconto e la r ela1:ione 
di chiusura. 

l;e attività esist enti alla cessazione delle 
operazioni del Comitato saranno yersat.e a l 
te oro dello Stato, sui capitoli del bilancio del
l'entrata indicati dal Mini stero del tesoro, 
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dedotta, a copertura delle spese di liquidazione 
cd amm.inistrazione, una aliquota che sarà 
determinata dal .Ministro del tesoro, sentito il 
Co1nitato. 

Art. 7. 

JJe quote di semestralità, il cui valore copre 
l'anunonta,re dei certificati di credito per il 
<< Fondo per il finanziamento dell'industria 
n1eccanica :F.I..l\L » emessi dal Tesoro dello 
Stato, a' sensi dell'articolo 4 del decreto legi
slativo 8 settembre 1947, n. 889, sono parHì
cate, agli effetti del secondo comma dell'arti
colo 13 del decreto legislativo medesimo, alle 
~l!unualità scontate. 

Art. 8. 

Per il eompletatnento del programma cti 
ria~~~~~tamento · aziendale di cui all'articolo 2, 
è autorizzata la concessione -di una anticipa
~.Jione di lire lO n1iliardi, sul bilancio del te
soro, che sarà fronteggiata con le entrate nette 
!li bilancio derivanti dalle operazioni per la 
e1nissione rlel prestito alltorizzato con la 
legge 17 dicembre 194,9, n. 905. 

Il .l\'linistro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va
riazioni di bilancio. 

IJe anticipazioni fatte al :F'. I..l\L successiva
mente al 25 maggio 1950 per inderogabili ne-

ss~tà riconosciute dal Ministro del tesoro e dal 
Ministro clell'industria e con1mercio, saranno 
rimborsa,te dal Comitato agli istituti finanzia
tori con precedenza assoluta su altre opera
zioni, con i fondi di cui al l{) comma del pre
sente articolo, fino alla concorrenza di un mi
liardo e 1nezzo. 

.Art. 9~ 

Il Comitato è ~oggetto alla vigilanza ùei 
.l\t!inisteri del tesoro e dell 'industria e il cont
n1ercio. 

Art. 10. 

I Co1nn1jssa1'i straordinari in carica pTCiitlo 
le aziende finanziate, i Oomn1issari liquidatori , 
nonchè i Comitati di sorveglianza nominati 
ai sensi del regio decreto legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni, devono essere 
riconfermati o sostituiti entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge , con
tinu,ando nella loro funzione fino al provYedi 
n1'ento di riconferma o sostituzione. 

Art. 11. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successiv-o a quello della sua -pubblica.zione 
nel~a Gazzetta Ufficù~Jle della Repubblica ita
liana. 




